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Sabato e domenica abbiamo passato veramente dei bei 
momenti ‘insieme a san Teobaldo’ e nella nostra comunità.

L’amicizia con i santi, nostri fratelli, e tra di noi rimanga 
sempre viva!

Buona settimana a tutti.


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

XV	domenica	TO

11	luglio

http://www.parrocchiadibosco.it


“…e	prese	a	mandarli	a	due	a	due”	

(Marco	6,7-13)

Chiamò	 a	 sé	 i	 Dodici	 e	 prese	 a	
mandarli.	Ogni	volta	che	Dio	ti	chiama,	
ti	mette	in	viaggio.	Il	nostro	Dio	ama	gli	
orizzonti	 e	 le	 brecce.	 A	 due	 a	 due:	
perché	 il	 due	 non	 è	 semplicemente	 la	
somma	 di	 uno	 più	 uno,	 è	 l'inizio	 del	
noi,	 la	 prima	 cellula	 della	 comunità.	
Ordinò	loro	di	non	prendere	nient'altro	
che	 un	 bastone.	 Solo	 un	 bastone	 a	
sorreggere	la	stanchezza	e	un	amico	su	
cui	 appoggiare	 il	 cuore.	 Né	 pane,	 né	
sacca,	 né	 denaro,	 né	 due	 tuniche.	

Saranno	quotidianamente	dipendenti	dal	cielo.	Li	vedi	avanzare	da	una	curva	della	
strada,	 sembrano	 mendicanti	 sotto	 il	 cielo	 di	 Abramo.	 Gente	 che	 sa	 che	 il	 loro	
segreto	è	oltre	loro,	«annunciatori	infinitamente	piccoli,	perché	solo	così	l'annuncio	
sarà	 infinitamente	 grande»	 (G.	 Vannucci).	Ma	 se	 guardi	meglio,	 puoi	 notare	 che	
oltre	 al	 bastone	 portano	 qualcosa:	 un	 vasetto	 d'olio	 alla	 cintura.	 Il	 loro	 è	 un	
pellegrinaggio	mite	e	guaritore	da	corpo	a	corpo,	da	casa	a	casa.	La	missione	dei	
discepoli	 è	 semplice:	 sono	 chiamati	 a	 portare	 avanti	 la	 vita,	 la	 vita	 debole:	
ungevano	 con	 olio	 molti	 infermi	 e	 li	 guarivano.	 Si	 occupano	 della	 vita,	 come	 il	
profeta	Amos,	cacciano	i	demoni,	toccano	i	malati	e	le	loro	mani	dicono:	«Dio	è	qui,	
è	vicino	a	te,	con	amore».	Hanno	visto	con	Gesù	come	si	toccano	le	piaghe,	come	
non	si	fugga	mai	dal	dolore,	hanno	imparato	l'arte	della	carezza	e	della	prossimità.	
E	proclamavano	che	la	gente	si	convertisse:	convertirsi	al	sogno	di	Dio:	un	mondo	
guarito,	 vita	 senza	 demoni,	 relazioni	 diventate	 armoniose	 e	 felici,	 un	 mondo	 di	
porte	aperte	e	brecce	nelle	mura.	Le	loro	mani	sui	malati	predicano	che	Dio	è	già	
qui.	È	vicino	a	me	con	amore.	È	qui	e	guarisce	la	vita.	Francesco	ammoniva	i	suoi	
frati:	 si	 può	 predicare	 anche	 con	 le	 parole,	 quando	 non	 vi	 rimane	 altro.	 Se	 in	
qualche	luogo	non	vi	accogliessero	e	non	vi	ascoltassero,	andatevene	e	scuotete	la	
polvere	 sotto	 i	 vostri	 piedi	 come	 testimonianza	 per	 loro.	 Gesù	 li	 prepara	 anche	
all'insuccesso	 e	 al	 coraggio	 di	 non	 arrendersi.	 Come	 i	 profeti,	 che	 credono	 nella	
parola	di	Dio	più	ancora	che	nel	suo	realizzarsi:	Isaia	non	vedrà	la	vergine	partorire,	
né	Osea	vedrà	Israele	condotto	di	nuovo	nel	deserto	del	primo	amore.	Ma	i	profeti	
amano	la	parola	di	Dio	più	ancora	che	i	suoi	successi.	I	Dodici	hanno	quella	stessa	
fede	da	profeti:	credono	nel	Regno	ben	prima	di	vederlo	instaurarsi.	L'ideale	in	loro	
conta	più	di	 ciò	 che	 riescono	a	 realizzarne.	Bellissimo	Vangelo,	dove	emerge	una	
triplice	economia:	della	piccolezza,	della	strada,	della	profezia.	 I	Dodici	vanno,	più	
piccoli	dei	piccoli;	sulla	strada	che	è	libera,	che	è	di	tutti,	che	non	si	ferma	mai	e	ti	
porta	 via,	 come	 Dio	 con	 Amos;	 vanno,	 profeti	 del	 sogno	 di	 Dio:	 un	 mondo	
totalmente	guarito.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 10

	 	 

domenica 11    XV tempo ordinario

	 ore 9		 

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco		 	 


martedì 13

	 ore 18	 	 Greggio Simone (7°)

venerdì 16

	 ore 19.00	 in cimitero 

sabato 17

	 

domenica 18    XVI tempo ordinario

	 ore 9		 anime dimenticate

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco	e per Alfonso, Dolfina, Marco 

	 	 	 	 e Paolino	 	

ORARI ESTIVI MESSE

Nei mesi di luglio e agosto 


la messa del SABATO SERA è SOSPESA

(eventualmente ricordiamo la messa a 
Villaguattera al sabato alle ore 18.30)


le intenzioni segnate saranno spostate alla domenica 
seguente alle ore 11 salvo altre indicazioni dei familiari


al VENERDÌ la MESSA sarà in CIMITERO alle ore 19.00

La RACCOLTA del CIBO è oggi domenica 11 luglio



Vita	di	comunità

Pellegrinaggio	a	Sossano	a	piedi	e	in	bici

Sabato	 3	 luglio,	 come	 ormai	 da	 qualche	 anno,	 abbiamo	 fatto	 il	
pellegrinaggio	a	piedi	che	ci	porta	da	Bosco	a	Sajanega	(dove	è	morto	San	
Teobaldo),	portando	la	nostra	reliquia.	


Quest’anno	 abbiamo	 cambiato	 la	 modalità,	 siamo	 partiti	 di	 notte	 alle	
2:15!!	Dopo	un	momento	di	preghiera	e	 la	consegna	ad	ogni	 ‘pellegrino’	
della	 croce	 al	 collo	 di	 san	 Teobaldo,	 sedici	 persone	 di	 varie	 età	 si	 sono	
messe	 in	 cammino.	 Un	 cammino	 fatto	 di	 amicizia	 e	 di	 preghiera	 sia	 di	
gruppo,	le	due	tappe	 	al	Castello	di	Cervarese	e	nella	chiesa	di	Bastia,	sia	
personale,	appartandosi	con	la	reliquia.


Il	gruppo	è	stato	supportato	da	due	auto	che	portavano	i	nostri	zaini,	cibo	
e	 bevande	 ed	 erano	 sempre	 pronti	 per	 ogni	 necessità.	 Un	 gruppo	 di	
pellegrini	 poi	 è	 arrivato	 in	 bici,	 e	 tutti	 assieme	 alle	 11:30,	 con	 alcuni	
parrocchiani	 di	 Sossano,	 abbiamo	 partecipato	 alla	 messa	 all’eremo.	
Quest’anno	 l’esperienza	 di	 notte	 ci	 ha	 risparmiato	 dal	 caldo	 afoso	 degli	
anni	precedenti,	ci	ha	permesso	di	vedere	durante	il	cammino	l’alba	prima	
di	arrivare	a	Bastia.	L’esperienza	è	faticosa	fisicamente,	ma	internamente	
riempie	 il	 cuore	 e,	 per	 me,	 comporta	 delle	 ore	 di	 preghiera	 interiore,	
momenti	 di	 silenzio	 dove	 pensare	 a	 contatto	 con	 la	 natura,	 distante	 da	
rumori	 e	 frenesia	della	 vita	 in	 generale.	Nel	 cammino,	 al	 tuo	fianco,	 hai	
altre	persone	della	tua	comunità	che	conosci,	che	lo	fanno	per	i	motivi	più	
diversi,	 ma	 che	 camminano	 con	 un’unica	 meta	 e	 che	 ricordano	 San	
Teobaldo,	 tenendo	 vivo	 il	 ricordo	 della	 reliquia	 donataci,	 in	 un	 clima	
sereno,	con	relazioni	tra	di	noi	che	ci	aiutano	a	conoscerci	meglio.	


E’	un’esperienza	che	raccomando…



Vita	di	comunità

Pellegrinaggio	a	Sossano	a	piedi	e	in	bici





e	messa	solenne	
a	Bosco	con	
rinfresco


